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Tn fratiato di commereîo 
col sustria. 


Noi albiamo detto altre volte, ele dopo 
fisichiusa da pies, sar probatale si venga a 
"Bo oziare un frattato di vatmmercio call Au- 
Fina, Seo stesse ino noi, questo trattato, che 
finò essere vantaggioso: più alla potenza vi. 
Cina ed suoi indastriali che a ner nen le 
Sporremmo accordare che a patto d'una ret- 
Piicazione di confini. Perà le negoziazioni per 
di trattato di commercio sotto indicato. come 
Ana conseguenza nec la del trattato di 
fu per da paco, Si potrebbe ad cata di 
Questo tornare alla taria generale tosto che 
Nsse spirato l'anno in cui da vigore il trat. 
fato colla Sardegia del 1SdDE: ma forse te 
Mative procederanno. Se si conchinderà 
“qualcosa, st faranno di certo molte conces- 
sioni all'indastria austriacai ma tali conces 
sioni non devono essere senza un corrisjet» 
tivo. Cì sono prodotti italiani i quali sone 
assati fortemente nel lavo ingresso in Au- 
ffiria, come pes i cuoio dei quali abbiamo 
Phartato altre volte. TL paese, il quale dovea 
Pataralmente avere uno maggiore commercio 
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‘coll Austria cra il Veneto, è tra le provincie 
“tenete il Friali, che subisce i maggiori danni 


alla fortunata separazione, 
SÌ La Camera di Commercio di Udine diede 
Ad buon esempio di occuparsi tasto di questo 
Simportante interesse del paese, per illumina» 
de il Governo su questi interessi, italiani in 
Pfenerale, ma veneti e friulani in particolare. 
(L è urgenza, che tatti i buoni cittadini che 
Rrauno qualcosa da dire in proposito, invio 
ta toro idee, de loro osservazioni alli rispet» 
five Camere di Commercio, indicando ad esse 
quali interessi della rispettiva provincia meri- 
tano di essere tutelati in uo trattato di com- 
mercio coll’ Austria, quali compensi, quali 
reciprocità deve chiedere il Governo italiano 
all'Austria per i favori che saranno concessi 
all'industria austriaca. ° 
Sappiamo che la Camera di commerci 
‘Tuine ha già vichiesto delle foro oss 












‘mi i Suoi corrispondenti testò nominati. nei 










+ Distrettiz ma crediamo altresi di sapere ch' es- 
t80a Camera ora nel caso di desiderare 
risposta. Notiamo poi, che mem- 
bri delia Casera, corrispondenti 0 no, Lutti 
zi citadini hanno obbligo di occuparsi del 
bene pubblico. 
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Giimsdizio per datti. 





alle opiniuni è, una fegge del presente 
ali as quando esse sono promalgate 
qualche seggio au pol ali è anehe un dovete, 
sono filse 0 ingiuste, di appaginielo, E questo it 
Cso et nima Gra sentenza solennemente pro: 
a nen dirò at dave nè di chi, per un degno 
petto, di em ani fa in obb di convenicaza, Pu 
Todi eu rispettabile: personaggio professato 
pio dubuoa governo leseludere tatti, 
cecezione, i preti di qualunque 
L Ardisco opporre una solenne. pr. 
i cel mezzo della qpa contro ad una dicla- 
do recisi perche se di provata, non sia 
epinicne del pubblico, è que 
30 titela del diritto, che creda sienst a gran 
foto vete 1 preti, che spontanci, con pericolo, 
ai perdite aucle cuurmi prelusoro alle auuse sem. 
Pio fodeoli miatafestazioni del elera in pro! dell'E- 
fila. Come? Uaa fede provata sotto da dappia per- 
ernziane dei die poteri vcelesiastito e code coi 
sà derma deltesanza dei pui indegui trattamenti da 


Bi cisprelto 
































so Piste di questaliazio, e con nar funga pazienza 





Hina gli sdegui, o almeto bi non carsaza del prime 
Sir inte di Gorcertio ausiriace, nen meriterclbe da 
e dei nitevi gestri Rettori it benchè minimo ri- 
Fiotdo a chi prefesò quelli fede in comune coi 
Rici espesti alle sole are dell'Austaa? Le relegazioni, 
Po prigionie, deo ariusecie di morte, e la stessa vita 
era sui cunpi di battaglia per di putria, che sous 
Fouoti, cai quali altri s'atteggia da candidato atte 
iù alto magistrato, o ad impieghi più modesta» 
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Mette 


Notiamo altresi. che essendo stato il Ve- 
Neto separato dalla massuna pero dell'italia, 
possano i menibri del Goveran centrale, sen 
aigrave dora calva, ignorare iu rolla parte 
+ importanti interessi. del nostro qaese, 
nei non ci affrettiatmo ad iflominasto su 
lies. Perciò vorremmo, che ke feste di 

zia por dl prossiao ricevimento del pri. 
tino Re d' India non ge facessero dunesticare 
questi iniparianti iateressi, per lagnarei poscia 
Woppo tardi della inmprovidenza del Guverno. 
gli studi si fauno prostamente, essi po. 
altresi venir fatti valere dai depatati 
al primo loro entrare nel Parlamento 
imarsi al Governo centrale. Cosvicae 
neli facciano lesto conoscere 

















veneti 
cl ave 
che i deputati v 
al Firenze che, sebbene il foro paese nan ab- 
bia goduto della Tiberti, ha partecizato però 














alla vita nazionale. Aazi incozlio ad essi di 
far conoscere: che i deputati vi sono al Par- 
luncato per qualcosa altro che per de gare 
der partiti politici. e che gli affari del paese 
devano andare innanzi tatto. 
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AI di tà dei confini. 





AM di là dei coufì 
ti, i quali potrebbero dar luogo a disgustosi 
accidenti e sti quali richi: n) l'atteazione 
del Governo del Re. Totti sanno, che molt: 
proprietà al di lA dei contiai appartengono 
a emtadini del Regno d'Italia. e che questi 
abitano alternativamente sulle loro proprietà 
enel nostro paese, dove hanno cittadinanza 
e domicilio. Ora taluno dei vostri, dietro cer- 
te provovazioni falle a gente ignorante di 
campagna, venne insultato di' contadini al 
di là del confine. Taluno di questi, che an- 
dava tranquillo per i suoi campi, venne so- 
prapreso con minaccie e con insulti agli Ha- 
liani ed al loro Re, e si procedette perfino 
a minaccie di.dar fuoco alle case dei sud- 
diti italiani. 

Noi comprendiamo che di queste bestiali 
ire non sono per così dire imputabili colsro 
che te addimostrano i taa tanto più clitaznia» 
mo | attenzione delie Autorità nosire ed an- 
che di quelle dell Inipero sopra simili vio- 
fenze e brfalità, che st fanno per suggestione 
di certi signori, loro padromi. i quali. vor- 
relbero forse con questo disgustare i nostri 























L don ci 


I fratello con nis scinera tiva 













dato inforatati nina «lella 

cella nieneta d'un saperlo disp 

dice daro; e {Aste vi da po 
1a 

















e scelferati 4 
e tandovi da imbre 


eo svratna mutate di 









«ali tatti i vostri a 
e della viti »2 Ei 
forse, che farelbe de 


livsteminia uno esempi 
della sua patri 
che egli veni 
tenza a presto sale relesso, ci af & 
mato dotti i cittadiai 
dinnanz 
sono xii 
e È priuvipii politi 
quel distinto est: 
preti ehe per ques 
Trauto. Che 
















el 
rai 
au 
e, sti fera qoalia] 
He dara berona 
ia delli vita, per 
2 ad aj nella pubblica cos3 v 
presta scovati da lore ri chio sitenido 
piedi a sollecitare giuste rip 
trovare tanti giustizio 10 © Ae tel pertdlica. 
da aseriverto ad nno dei più paoroveti sentimenti «del 
cuore umano, È creto, chie basti, 


Arciprete Giampiero de Buiui. 
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i atelia sperava. gagunae idiftcei 25 gr 


cl appropriarsi per poco, è per nulla, le foro 
terre. 

Noi abbiamo sempre detto, che sarà an 
grav inconveniente per catrambi gli Stati 
Vicini il non avere portato il confine almeno 
all’isanzo. Pra fe altre cose, con tali esem- 
pi. con violenze silfatte, #iascerauno ogni al- 
Ira giorno delle brighe per la diplomazia, la 
quale dovrà occuparsi di queste minuzie per 
un iero tratto di territorio, che poteva es- 
sere ceduto verso spialche compenso ia 
dan: 

E già antica la storia, che prova come i 
cattivi confini tra Veneti ed Imperiali pro- 
dussero sempre gravi inconvenienti nel Frivli. 
No tali inconvenienti saranno sentiti a Vien- 
na meno che a Firenze, al di la che al di 

















sula del confine che separa il Friuli orientale | 


al resto. Certo a Vienna devano sentire il 
bisogno di ocenparsi di qualcesa siltro che 
delle provocazioni e dei soprusi di qualche 
antico feudatario, il quale crede dimostrare 
la sua affezione al proprio sovrano rnaltrat- 
tando i sudditi del paese vicino, come se 
fossimo ancora ai tempi del medio evo, quan- 
do esisteva il diritto del pugno, ossia si dava 
dei pugni al diritto. A Vienna devono capire 
che talora da un complesso di piccoli urti, 
di piccoli disgusti, di provocazioni continuate, 
no può nascere qualche grave affare; e ciò 


cin momenti, i quali si potrebbero fare difli- 


cili per V' Austria. 

Percià è un cattivo servizio che rendono al. 
l'Austria con siffatte provocazioni i pretesi suoi 
amici, i quali rion sono altro che mali vicini 
per qualche proprietario dei rispettivi Comuni. 
Le Autorità austriache faranno bene a ve- 
gliare sopra queste prime provocazioni ed a 
punirle severamente, alfinchè non ne nascano 
rappresaglie e tutti quei guai che ne. sono 
la conseguenza. 


SR 
Gili elettori politici. 


Tutti quelli che hanno diritto di elettori 
politici secondo la legge 17 dicembre 1861, 
devono aflrettarsi a documentare il loro tito- 
lo di elettori presso il rispettivo Comune. Im- 
porta che non sia escluso «dal diritto del vo- 
to per la nomina dei rappresentanti al Par- 
lamento nessuno, che lo abbia secondo la leg- 


LITICO - QUOTIDIANO 


i cd amministrativi della Provinoia del Friuli. 


































Zaojatria. — Peste hovina. 


no dm Gioraali, che a Coira, nella Sviz- 
i mamfestirano nel bestiame Bovino alcuni 
AL quale oggelto ven: 
învitato dl direttare di Zirizo, signor 
Zeragger, al quale dichiarò, essere quella malattia ve. 
ra pesto borius, Sipgrans pure di relazioni ansb- 









fissitrofo Voraltery è par troppo atimevioso. Per lè 
comunie zioni, if dipariamento dell’ interao la 
dtvestito if veleriario sig. Ziagger di estesi pieni 
poteri per impedire una maggiore dilf'asione. dei 
bile atorba epizaatica, e ue Ba dato notizia al 
averno dei Griyicni. 
Dl to sto pai. dl professor Zauyger adottò 
siilito fe più energiche musure per trancare sul no- 
scete da giteriore propagazione. della tenori presto 
Buvimi, li que eri già scoppiata a Dorabira, nel 
Voratbery, unportitari da duci anzhioresi. Dao buvî, 
infatti, prosenati da Barabir de indigeni, cite 
furono serali vi esatittà essendo ammalati, furono 
fusto sequesirati e clizasa fa stalla fa cui st trovavano. 
Sappiamo inoltre du Giorao 3 il Governo ali 
Wei lia proibito per 1a poste burina il commercio di 
pe col Cottone der Gregori; come pure, li 
ono sinitarià di G! interdoito i 
tra fa valfe di Sertf ed i Grgioni, — Final: 
e, da potter adi Cara, pero cana della posto 
ira niesso dl Budo smi cai dino a nuare 
Natas puro che in Apprazello, oltre la peste 
secusisi nucleo fo sillappe dell'epidemia 
ate 
ernò italiano, în apprensione dell' epizoozia 
cheticetireloso, eninara preventivamente i rigorosi 
cordoni sanitari Iongo da frontiera «del conterinine 
‘Firolo, c qui Pomarerole Commissario del Ito per lx 
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ge. Ognuno devo comprendere che il voto 
elettorale non è soltanto un diritto per i.sitf- 
geli clettori, ma anche tin dovere, una’ fun- 
zione, come disso a ragione Palmerston: poco 
terapo prima di morire. Si può rinunciafe 
all'aso di un diritto, non. all’ esercizio :d’ un 
dovere. Chi elegge un deputato non elegge 
soltanto per sé, ma anche per gli altri, che 
finora non posseggono il diritto di dare il 
voto. Gli elettori sono per certa guisa i pro- 
curatori anche degli altri che non lo sono; 
come i votanti virili lo sono per i mifiorenni 
e per le donne, dove e è il suffragio ‘uni- 
versale. : gi o 

La formazione delle liste elettorali è que- 
sta volta necessariamente un’opera affrettata; 
ma non deve essere un’ opera sbagliala per 
colpa degli elettori, i' quali appartengono tut- 
ti ad.una classe, che deve sapere il fallo 
suo. Va da sè, che dopo avere fatto ricono- 
scere il proprio diritto di essere sulle -listo 
degli elettori; le quali: restano fino alla ‘loro 
rinnovazione, bisogna mostrarsi anche zelanti 
ad accorrere ai Comizii elettorali ed. a dare 
il voto. . 

li Veneto manda al Parlamento cinquanta 
deputati, dei quali' nove la Provincia di Udi- 
ne. Bisogna affrettarsi anche a meilere gli 
occhi su coloro che sappiano, possano ;e vo- 
gliano farsi candidati ed assumere l’ incarico 
di rappresentanti del proprio paese al Parla 
mento. Le candidature politiche suppongono 
non soltanto fe accennate. e tutto le migliori 
qualità in quelli che sono ‘da eleggersi, ma 
altresì l'accordo degli elettori. Senza di ciò 
il gran numero dei candidati disperdendo i 
volt potrà far sì, che le elezioni sembrino un 
giuoco di sorte. Adunque l' miendersi per 
tempo tra gli elettori è una necessità; come 
è necessario altresì che gli uomini. adaitali 
si propongano dove’ hanno maggiore 'proba- 
bilità di essere eletti, e dove l'accordo tra 
gli elettori è più facile. N 

Tutti gli elettori comprenderanno poi, che 
altri sono gli uomini proprii: a servire .il pae- 
se nelle Giunte comunali ed anche «nei Con- 
sigli provinciali, altri quelli che possono set- 
virlo nel Parlamento. Quindi nel prepararsi 
alla scelta, dovranno prima pensare,alle;gua- 
richieste nei candidati, i quali devono 
trattare al Parlamento yl' interessi ‘generali 
meglio che quelli delle rispettive località. * 
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Provincia di Vicenza i precauzionali ‘appostimbnti 


di guardia sui punti conlinsrii più frequevitati ‘che. 


immettono nel Tirolo; 0 1° illustre Cummissario! del 
Re petla Provincia di Belluno, ondrevole ‘dott. “Zi- 
mndelli, ricorreva pure all'immediata prestazione di 
sinuti appostamenti sunitariî di contine. 

{ira appnato in baso a simili siotizie, che il com- 
missario regio di Bellano eminava ‘a Circolare 49 
citubre a. c. N. 1160, risguardante fa peste o' tifi 
torino, che serpeggia nella Svizzera enel -Ticolò te 
desco, che si sono già attivati e rigorossmento ‘sor. 
veglisti è condoni sanitari di confine è tutti glisboo. 
chi che mettono ia comfinicazione il nostro col terri 
turio Trentino, E ciò in conti alte infarinezioni già 
assunte, da cui non emerge sospetto, che nel'lnî 
trofo Tirala staliano 0 Treatiav, siasi tinora mani 
festato alcun caso della temuta cpizoozia, Le' misu 
re sqailarie in proposito pero proteggere da nostrà 
Provincii, emincatemente pratorizia, dal murbo fatale 
nen sono qni eccessite ; perocchè, una vata intruilità 
tosì nelle nostre Mpestci vallate, ciescirebibo di-diftàcifo 
cincoscrizione e di inestimabile danno comune: 

E perciò che, pero rigiando al nustna distretto 
conlinasia, si setto già eretti apposimenti di sorve- 
giisnizi a Pomolano nella Valsugana, a Celado' pél 
contizo ali castel Tusito, a a Afoalerrane 0 Postel, 
pri tenditerio di Pouniero, OZ 

La zelinti Guardia mazionilo di Lamon, sot il 
comurdo del giovine Quintino Facen e sotto «ta di 
rezzone did medico distreitoale, esercita già Uo' as 
ni sarveglinazi, e ali in dinettà nelazione coi 
essli Carafunicni del capoluogo, Fuazito, iaîtid' chia 
palco essene Gjipertune pri pussggi cliodestiai di 

e deanina, so pel trasparta det dano cantami: 
Fonzaso, aitobro 1860. a 
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La Corena d' italia. 


Accogliamo bon volentieri 12/seguontà lettera c.l 
gontilo ponsioro - osprezss nella mo. 


li il 
sima: ui 
L'Italia, questo bel poso del sorriso di Dio, fi 
milmonto è dibara, Po. 
Noi totti abbiamo solennomento acclamato a vot 


unanimi Vittorio Emauuelo HI di Saroji 


a nastro Ro. 


E porchè non ci approstiaa» ora al offrirgli un 


gério cho s' intiloli voramento li Corona: d' ftifia 2 


La corona: ferrea non d la corona d' Ital! 
me Si tonga qualo reliquia, qualo monumento sto» 


‘rico; ma il’ sorto cho orad la feoato di barbari 


® d'iavasori stranieri non dolib' essero quello della 


Maottà del Ro eletto dal suo popola! 


._- GU Italiani totti hanno votato por la Dinastia di 
o} Italinai tutti diranno il toro obalo, è lo 
daranno di gran cuore, por offrire al Re dell' fiala 


Savoja; 


muova una nuova Corona, la vera Corona itiliana. 


w Sit l'offerta un nuovo plebiscito, più csteso, più 


‘universalo del primo. 


Comitati che «accolgano î nomi degli afferenti. 


si . Non più di uo soldo per azione, acciocchè anche 
îl tapîno possa concorrervi, perchè anche i bimbi 





î d'ogni clisso possano arervì parte. 





nella sìmpatica nazionalo offerta! 


consentono : quanto maggiore sarà il complesso di 
esse, tanto più splendido o degno d'Italia 0 del 
‘suo Re riuscirà il simboto della Regate miestà. 
Padova, 28 ottobro 1866. 
Luigi Zanchi, 


> et E 


Mestre Corrispondenze. 
Firenze 20 ottobre. 


La lettera del barone Ricasoli al deputato Ricciar- 
dì, in risposta alle osservazioni da quest ultimo fotte 
al presidente del ministoro circa lo stato della pub- 

* blica opinione nelle provinoie meridionali, la riscos» 
sa l'unanime ‘approvazione della stampi ilaliana ed 
è riuscita a strappare allo stesso Diritto alcune pa- 
«role di lode, benchè un po’ riservata e riguardosa. 
Diffati le ideo contenute nello scritto del pri 
mo mioistro italiano sono troppo giusto e troppo op- 
portone, perchè la stampa non le approvasse ampia 
ménte e non .inculcasse al paeso il bisogno di se- 
guire i .consigli.di un’ uomo fa cui intelligenza cle- 
* vata @ il patriottismo eflicace 0 operoso hanno già 
resi all’ Italia servigi della più alta importanza. 
: È l'iniziativa privata che menca in graa parte in 
Tralia: 6 fino a che questa so no,starà'comodamente in 
panciolle,.aspettando che il “Governo faccia miracoli 
@ tolga ad imprestitò da Santo Antonio il dono pro» 
digioso del trovarsi, contemporaneamonte in più luo 
ghî, noi resteremo in quello stadio d' infanzia da 
(cuì è pùr tempo che usciamo 0 invece che crescero 
in vigore ed in senno fidiremo ‘col buscafe ùna ma- 
fattia di lattime come: i bambini. Adesso cho nen 
« ‘abbiamo più forestieri in casa nostra, fa. verità ‘pos- 
siamo dircela fuori dei denti; èd è bene che que. 
sta verità si ‘faccia sentire; perchò, dicano puro it 
‘ contrario ì pessimisti imponitonti e cocciuli, presto 
È o tanli sì termina col darle ascolto 0 obbedirle, 
* Qui si continua a parlare ‘di’ partiti che vanno 
sordamente ‘minandò il ministero’ Ricasoli. A. sentire 
* taluni noo dovrebbero passare .che pochissimi giorni 
prima di udire la tremenda osplosione. della polvere 
ammocchiata sotto di essu. 
fo credo di ‘potervi assicurare che le sonò panza» 


‘abbastanza «solido. e forte: per:non temore le ringhio 
s6 invettive di.qualche vuoto declamitore. Del resto 
il Parlamento verrà tra breve a decidere se abbia 
ragione la maggioranza‘ assennata cho: sta ‘pel barone 
Ricasoli, ovvero que’ pochi (e dico pochi perchè nel- 
tia’ stessa sinistra moltissimi si sono avvicinati ‘al mi- 
mistero) che, come uno. stuolo «i piccoli bottoli, gli 
vanno abbajando alle calcagno. , 

1 pochi repubblicani che sono dispersi per la pe- 
nisola, rari nantes, in gergile vasto, assicurano che 
Mazzini è a Lugano e che qualcosa ha in animo di 
mandare ad effetto. Cosa veramente ogli intenda di 
fare non si sa precisamente; e, a quanto apparisce, 
ben pochi si curano di prenderne lingua. D' altra 
parte odo ripetere. che un.gravo dissenso sia. sorto 
fra lui e la parte arrabbiata del partito repubblicano, 
il auale sembra opinare che l’ aulico suo capo sia 
troppo invecchiato. per capitanare la futura repub- 
Mica federativa universale !! Il capo d' Agramante 
era già tanto assolligliato da diserzioni. continue; ed 
ora è:la discordia che linisce di mandarlo a soq- 
quadro! ; 

Ri, It, ministero. non ha proso finora alcuna delibera» 
Ù zione circa il tempo nel quale avranno a cessare i 
poteri dei regi Commissari nel Veueio; ma si. ritiene 
generalmente che con l' ann novello le Prefetture 
saranno installate anche nella. D'roviacio nuovamente 
aggregate. Paro che. il Pasolini. soltsnto abbia da cam- 
biarsi da Commissario in Profetto, piccola metamor- 
fosi che gli. è resa più facile dal non avere moi 
preso parto a quello battaglie parlamentari cho dan- 
no ai, personaggi politici una .Linta particolare che li 
rende possibili od impossibili secondo lo circostanze. 

“Fra lo questioni economiclie che attendono, în 
breve la loro:soluzione terminativa v'è quella ezian- 
alio’dell'incameramento dei beni chiesastici, E lecito 
a questo proposito l' esprimere il desiderio che' sì 
«tragga da essi un partito migliore di quello che ab- 
Iriasi. tratto. dai beni demaniali. Questi sono stati eti- 
mati ja ana somma, di non poco inferiore al loro 
al valore è furono. posti alla vendita in un catti- 
vo momento per la classe agricola italiana che avreb- 
be' potuto approfittarne in tempi migliori. Si veda 
pertzoto di Hon ripetere do sbaglio commesso. 
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Ogui città, ogoi .borgata, ogoi villaggio appresti 


Vedreto come îl sesso gentile saprà gareggiare 


Libero a chicchesia di assumero quel più gran 
numero di azioni che la condizione ed il cuore gli 


ne. Îl ministero altuale ha nel piaese un appoggio © 


flamini ito im 






















Miosi dice chio il Governo abbia in pensiero di 
dotminaro uni Deputazione ali storia patma a Vene 
tia. Questa proziona istituzione ino uni città mons. 
mentila coma Venezia è necessaria; cd d a viva 
mente desiderani che I intenilimento del ministero 
Venga presto alluato, 


. 


H sro meio DI in 


STALLA 


Wivenze. La Gaszelta Ufficiale pabbitica it quadro 
generato dei Diigioti uccisi, arrestiti @ che a costi 
tuirono volontariamente innanzi all'autorità dal 4. 
luglio al 24 ottobre 1808 in Chieti, Aquila, Poten= 
12, Cosenza, Catancaro, Campobasso, Salerno è Ca 
serta, 

Da quel quadro risalta che i briganti accisi fu. 
rono 33, gli arnestiti 77: ed i costituiti (30, ai 

uali se vi aggiungono dieci briganti provenienti 

ato Stato Pontiticio, cal arrestati nell'Utabria, presso 
il comune di Fare, avremo un totale di 437 bri 
guai ridotti all'imporenza. 


— Oltre gli ondini già dsti dal ministero dello 
Finanze a tutte lo Direzioni Demauizti della Sicilia 
per anteciparo un fimestre di pensione a tutti i 
frati de'soppressi Conventi, è stata eziandio data fa 
coltà alle Direzioni auzidetto di pagare L. 30 a ca 
daun dei sacerdoti degli ordini de" Mendicauti onde 
fornirsi di abiti di clero secolare. 

— Dicesi che il Guverno abbia desigoata il prof. 
Stefano Gatti a -itegio Ispettore degli studii della 
provincia di Venezia. - 

— Sono stati pubblicati nelle pravincie della Ve- 
nezia e di Mantova, gli art. 190, 191, 192, 193 del 
Codicè penale del Regno , del 20 novembro 1850, 
che puniscono gli attentati all'esercizio dei diritu 
politici e’ la corruziose elettorale, c gli ari. 208 e 
269 dello stesso codice, relativi ai delitti speciali 
commessi dai ministri dei culti, 

— Il contrammiraglio Provana è giunto da An- 
cona a dare ragguagli al Ministero sulle operazioni 
felicemente riuscite di salvataggio  dell'Agondatore. 
Il famoso ariete entrerà in radobbo generale, e dol» 
limo augurarci che le spese di riparazione non sa- 
ranno meno di qualche milione. 

Vuoisi che a riparare il difetto della troppa im- 
merians,.gli si tolga la torre corazzata. Ma non s0 
cus abbiano deciso gli ingegneri navalî a talo pro- 
pusità. 





« 


Venezia. Nel 22 maggio, anniversario della 
dichiarazione dell'indipendenza veneziana, saranno ri- 
condotto a Venezia le ceneri di Manin, che erano 
site eran deposte nella tomba di Ary 
Schoeffer, allorquando quell'illusire. patriota morì a 
Parigi. La cura di trasportar quegli avanzi a Vene» 
zia sarà confidata al generale Ullva e ad Anatole de 
la Forge,tautore, come è nolo, di una bella storia 
dell'ultima repubblica di Venezia. 


Werona. Ecco la risposta che la città di Ve- 
roua mandava all'indirizzo che inviavale Milano: 

All'invitta città che col ssogue suggellò il suo 
amor per la potria, che fa ferocia di barbara razza 
nei suoi nipoti nuovamente umiliò ; alla città esem- 
pio d'eroismo nell'avsersa forluna ; esempio splendi. 
dissimo di civile sapienza; a Milano una dello so- 
relle venete, Verona in libertà veniticata, mandi 
cordialissimo e festante no salto. 

La Venezia è libera, e l'èra nefasta della servitù e 
dell’opprassione scomparro; quella della redenzione e 
della libertà incomincia. 

Verona che un rio destino volle dsnnata ad essere il 
più possente baluardo dello straniero sotto fa feroce 
mano di Jui agonizzò, assistendo alle poderose Julte 
per l'italica indipendeoza. 

E aquelle, mille inviò de' suoî figli, e Pamor suo 
pelta patria i suoi figli attestarono, dalle orribili mude, 
dai palchi esecrati. 

Ora essa la prima volta saluta li liberia, e alle so- 
sello della schiavito, stringe affettuossmente 1a 10210, 
a rend:r testimonianza che come nei giorni del dulore 
comuni furono le angoscie ed i voli, indivisa dell'av- 
venire sia la sorte e Ja fortuna. 


Torino. Ci diamo premura di pubblicare la 
risposta all'indirizzo «del Clero mantovano al Re, 
fatta a ‘nome di S. M. dal capo del sua Gabinetto 
particolare: 

Interprete dei sensi che destarono meli’ animo del 
Re ie parole contenute ‘nell’ indirizzo che il Clero 
di Mantova gli faceva presentare, il sottoscritto rin 
grazia a nome del suo augusto signore fe SS. LL. RR. 
per il nobile esempio offerto af sacerdozio italiano. 

Lo grandi opero nazionali del genero di quella 
cho oggi ebbe il suo compimento in Iulia, non si 
possono conseguire se non con moli alti di sbnega» 
Zione, che ogni cittadino di retto sentire dere esser 
pronto a fara-per la patria se vuo! vederla ricca, u- 
nito e forie. 

Queste generose aspirazioni che furono mai sem» 
pro il movente della politica del Re, trovarono lrgo 
appoggio nella parte più illuminata del Clero Lom- 
bardo- Veneto, e ciò recò non poca soddisfazione a S. 
M. che vi scorso in pari tempo una prova di de- 
vozione alla Sua person. È 

Confida it Re che le pregliiere dei Sacerdoti man» 
tovani saranno accolte da Dio, e che lo celesti he- 
nedizioni contribuiranno sempre miggiormeate al 
benessere della nazione italiana. 

.Toriao, 25 oltobre 1866. 

‘ L' ofciale d'ord. di S, ML. 

di capo del gabinetto 
“i: Francesco Verasis: Castiglione 








Livelle perizie editi 


* GIORNALE DI- UDINE 








UR PERO 


uni volantazi sieneni vennnno 
| Governo, cho mica a Tosiaaca 
gionà, t0a 


La 


Austela 
tentò licenziato,» 
su tutte, non solo vicasò bua uni grati 





I pretendeva che aneneno a restituite anche il vestiario. 


| Que" gioverì diavoli, elio sono per Da pi prio pozzenti, 

i quali s'erano csvelali per la gomrlfo, i assoitbine 
tony davanti dl Patazto Municigile, c tumultasilo 
dumandarozo la gratificazione e dl vestiario. N Borgo 
auntro li mandò sia cos belle punto, cn quali di 
essi sproveisti di ogai den di Bio, ars paterna aspel> 
tare do deliicraziona del Consiglia comuasle, duvete 
feto ingaggiari muovanionio fell'esercito per ton 
muoriro di Bue 0 di finoddo. 





Frane. Anche bo Frase smentisce il pie 
gtito di un milisrdo, dicendo che la stato delle Ginunzo 
francesi, è l'aumente delle scodite pubbliche perizie 
fotto di far fronte alle spese souzi aver ricorso ail dn 
prestito nè grando uè piocolo. 

È suggiunge: 

«HI govergo, sotto Palto iupulso dell'Emperstore, 
approfittando delle forze della paco, appoggiato su fi: 
tiauzo regolari, su de un'aria sulla € prosscnte, 
tion Na silla a venere; sicuro di farsi rispettare al di 
fuori, può proseguine cas libertà d'ojiera dell'impero 
progressivo e liberale senza. ricuniore ad alcono di 
quei mezzi eccezionali clio nun si aduperono che nei 
giorni di cri 











— I vescoro di Nimes ha parto ultimamente 
in questa maniera alle sue pecorelle: ; 

Una scadenza tervibale spa per giungere. Giù i figli 
di Satana fa salutano con gioia siuistr 
dicono a sè stessi, nel frei 
ta Francia una volta allontanata dalla città dei ponte 
fici, eglino ne faranno agerolmente fa lora preda, — 
Loro sarcasmi e le loro grida feroci (12) Hixuno col 
pito i vostri orecchi più ancora dei ns Poichè 
essi hanno l'andacia di fissare così con precisione un 
giorno in cui s'impodranirsono del vostro retaggio, 
profaneranno il vostro tempi», Braano di Geruss 
femme un nido contaminato di avvoltoi (11) 0 mio 













Dio, non potreste vai far suonare avanti Vara di que. | 


ste devastazioni quella delle vostre vendette! Eglino 


vi provocano coi loro complotti, non è conveniente 
che voi li confondiate con le vostre sorprese ? 


Sppogua. L'Epca di Wudrid consbbi in nn 
articolo Ta esistenza e fo sviluppo rapilo dell'Iuztia. (11) 
Poi agginnge « Noi desideriamo che fa Provvidenza 
rischiari if suo gorerno alline che egli rispetti l'au- 
tonomia di Roma! 


——tots— 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


CONGREGAZIONE PROVINCIALE 
Seduta del 15 ottobre 
— Forguris: I Comunisti di Forgaria negino di 


pagare il canone dei Leni loro allivellati in quanto 


accusano l'operazione peritale d' errori, ed iu quane 
to si credono aggravati perchè vennero loro dios 
sote le spese peritali nell’ ingeete importo di lior. 
6 mila. 

A definizione di tale pendenza si deliberò di sen- 
tire il Comunale Consiglio se creda di ritenere a 
carico del Comune le spese stesse, c.ui accordare 
l'affranco dei canoni con qualche facilitazione. 

— Cividale: Approvato fa deliberazione del Con- 
siglio che ammise l'achuisto e demulizione di 3 ce- 
setto, proprietà Fanna 6. Batta, per i importo di 
flor. 1470; di più fa permuta d'un fondo comu. 
nale con un ritaglio del cortile delle minori Soberle, 
ed un sussidio alle minori stesse di fior. 300, per 
l'erezione di una luro fabbrica, e tuttociò per al- 
Jargare ed ‘abbellire Ja Borgata destra del Ponte sul 
Natisone, 

— Udine: Fu ordinato di sentire il Consiglio 
Comunale per 1° approvazione della liquidazione dei 
lavori eseguiti nel 1846 a ratto dei Ponti e Passi 
nei borghi superiori; e ciò in vista della fontana 
epoca dei lavori, ed a causa delle addizionali occor- 
se quasi eguali alla somma contrattata, 

— Tricesimo: Autorizzati i lavori di riatto pier 
fior, 650— nella casa di ragione comunale che era 
primi ad uso di Commissariato ed ora prescelto a 
Coserma dei re. Carahi 

— S. Giorgio di Spilimbergo : Approvato il colli: 
do del lavora di rizito è riduzione del Cimitero di 
Aurava per P importo di lion. 132. 

— l’ifine città: Si deliberò di sentire il Consi. 
glio Comunale per l'ammissione dei lavori esegui. 
ti nell'importo di fior. 87.617:98 senza autorizza» 
zione e senza contratto nel localo che serviva 2l 
uso del Commado Generale d' armata qustrizca 2 
mezzo dell’ impresa Rizzani-Nardini 

—- Possnolo: Aotorizzata li spésa di fior. 20:80 
per acquisto di due stendardi ed nno stemma 
onde sofennizzare N iagresso delle rr. Trupge | 
laliane. 

— Miniago: Autorizzato Îl pagamento di fior. 
46:59 0 tipografo Logo pero istatnpe fornite a 
quella depulazione. 

— Tolmezzo : Auturizzata la missione del cem 
putista Cantaratti Luigi a Tolmezzo onde assiste 
re ii r. Commissariato distrettuale nella compito» 
ziono dei Conti delle Comuni assistite dal Di- 
stretto. — 




















RI Commissario del Mo ebbe h cor 
tesia di annuaciarci che con telegramma di jeri il 
signor Ministro delle Finanze lo anerti di arere 
ordinata Ti cessazione della tassa austrisca di soldi 
30 suglì aununzi pubblicati ne' Giornali, come an 
che il condono delle tasse arretrate,  Nui ringrazia» 
mo it Comu, Sella per la sollecitudine con cui 20- 
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‘ghao | 
della loro giuis, che | 











colo la pregldera fattagli paldbiconmsento dir3 dv0sHr 
uunicro di venerdì passate. 








Un comlinto elettorale polltie 
dovcebbo gii casoro castitastio bla rsa città, sig 
quale spetta me corta indfazaci sulle slezion 4 
novo collegi in eni è divisa Di provincia. Ma fs 
tan giaro cho gli oleltori Ulgioni v0 10 disna p 
siero, Bons, appuoto dalle pemincia, ci giu 
voci che sasnilesoio no principio di agitazione e|0 
toralo, Sappimno pes elte nel crllogio di S 
Bisigo tredte elettori Iramno cos Lalersda ind 
visito de nominare va Cimibita filet a quella ei; 
essi creda sia sorta n per tar sraza dda 
tel capoditago della provincia. È if caso di dire ché 
it tiglio è concepito pritmo del polso. Ma cis 
alqiasto a disdoro delli nostra città, 15 quale Tcegg 
stipporee di antriro meno dateresse cfba vita poditivt) 
dei snsenri contri a car e greta, Darrelde 
pensarci specialmente i ciredì politici in uni del É 
tanto adaniazi che, secomdo gli avvisà, vaso teseti 
do: fe quali Ganra, sia chatta senza biosimno è «cos 
fisirono con progetti,  pracliai,  telegrani 
simili. Bien opere adbrsgie  pesché on prodi a, 
tari elettorale cominci ad snitguro il pres 
perchè quella cho gif si miasfesta fin gli afest 
delli provincia nono vali perdata în grazia de 
tranquilla noncaranza degli cieziari del capbioa; 
Più che il piubiserto, ci upstrerà Sovati l' LL 
P'affetto crciniros che parrema nell esercizio A 
disit acquistali con tanti sierilizà. 


















































































































HI Plebiscito a Blertiolo riusci, ca 
quasi dovunque: pieno e vussiate: fu vallegrato 
uno dei nostri brillanti soli d'antuazo, da muse 
concerti, da fuvchi d'artitizi if 
nix religiosa, mancò del discorso issugarale 
il parroco era ammalato e nessuno si carò di fa 
per fui, cho furso non ne avrebbe fatto; ina il te 
pio parato a festa, da Messe e if Fedeam ciutati 
can ascompagnanvalo dell'organo e cun : 
termezzi della banda, è 

Nel grande concorso di papato fess cattivo 
l'assenza del sitlaco e der sco-edetti. monibri di 
Giunta Municipale, i quali fattisi nitesslere a lu 
0 invano e invitati, si rifiutarono di catrare in Chu» 
Fu forse far mostra di spirito superiore, è 
uilio al clericalismo che quei signuri si astenner. 
— Ma qui si trattava di una fuazione sacra e ui 
ziale nello stesso tempo, la più solenne forse cui «i 
dato a noi cai più tardi nipoti nostri di assiste 
quella che duvea col rito religioso consacrare il gi 
atto che si stiva per compiere : dichiarare in fi 
l'Europa fa nostra unione allagraî Madre l'Italia sot 
la glosiusa dinastia di Savoia. 

O forse quei signori, che stadiarono cd applicaron 
con tania cura la legge elettorale, non hanno letto 
primo articolo dello Statuto ? 

Qual che si sia ta ragione del loro contegno è ceri 
che essi commisero una grave mancanza, 0 voll" 
mostrare di non curarsi gran fatto della pubblica op 
nione : eppure l'essere accetti a’ dipendenti è co.) 
zione esseaziale di buon reggimento, Sarebbe beu 
non dimenticarlo e dimenticare invece corte formuf: 
che, se potcano sussistere col Governo assoluto, di «8 
ci siamo felicemente liberati, non possono regg $ 
sotto gli auspici della libertà. Sarebbo beno av 
prescate non essere le cariche nel nuuvo nostro ori 
namento politico creato a comodo e beneplacito di cij - 
lo assume; ma richiedono attiva operosità, congiuni 
all'intelligenza c all'amore del pubblico bene, ed 1ufi 
portano non lieve risponsabilità. i 

Preposti ad un paese di gente svegliata e intelligen 
che ha in sè molti germi per prosperare, vi incombe. 
signori, l'abbligo di covperare al più largo loro svitupip 
e Lanto più che finora ebbe fa fatalità di essere abb. 
stanza malversato, se i reggitori suoi stessi si adoper 
vano ad aizzare la discordia, a sulfocare le buone 44 
razioni e ad attraversarle ; fedeli interpreti in ciò dei 
benevoli intenzioni del governo anstriaco. 

Pensate dunque che è grave il compito che av 
assunto. L'istruzione popolare, che il Governo provi 
damente vuole attuata su larghe basi, reclama im: 
diatamento la vostra attenzione, poichè si è perd 
un buon macsiro per non aver saputo trovargli alle) 
gio, nè voluto accordarglielo netla casetta dei fra 
casa che non par vera, dire che fu il parroco diretto 
delle scuole che glielo negava e faceva negare 
prbblica beneficenza abbisogna pure di eflicuci « 
immediati provvedimenti, poiché, repressi i furti c:sf 
pestri a posto rimedioz alla piaga dell'accattona;: 
i veri poveri noN devono morire di fame e di fred 

La spirito di associazione di cui il nastro | 
fra dato tuminosi saggi nella fabbrica del Sante f 
e ucila istituzione della banda susicalo, abbisogini 
essere risnimato, essendo che vui duseto supero | 
quali terziversazioni sia lana: restata a mezza, 
sostenga f'alira per sola ristà propria a froate del 
Voppstzione di chi avrebbe valuto. fatta cadere di 
avea maggio. darere di sostencila, 

Itinfrancanfo la società musicale, che è mezzo B 
ticace di educazione popolare, 0 nucleo di altro 
suciazioni che potreste atlivace fra gli articri è (ri 
Favorsati dé compi onde dar anoro impulio 
frdistsie è all'agricultara, avsieroste 11 queso aq: 
guado di prosperità, a emi fa gevessità del prose 
e de aspurazioni dell'asvenine passavo, seno Les 
dello Bilbertà, farlo pervenire. li 

fstrazione, benefivenza, associazione sono tre 13fi 
campi su cui esercitare Di vostra attività, IL vesti 
uan valere, il rostro piotriattisme 3 poichè l'ala p 
consoliderà e si fard grande quanda axrà eduzata 
ad popolo e date sudupipo a nette do sua fori 
attive ; Torchè dere incaminciarsi negli iadisidui, avi 
famiglie, nel comune per conconneni alla forwar 
del tutta che è fa Nizione: ci aveto pensato ? X 

lo vodreme all'apora. —* 

Frattanto è Brio notare chia liansaralato nera 
tettoralo diede tre ati sali all'autav che sea fa 
meritato del press: 3) depatuto  Artouto Filippo 
Per avena posto freno ai furti cssapestai fe saggi 
alle vendette dei dudci clio gli guastanona do quast 










































































gini @ la prese guit ta como arti 
iquade però dl vio anita ict intestictatà, 6 valle cs 
vede pitiiako do soia a fa, digli fauno dei qndi 
"condi categorie della dada i egli pincrecià clio fase 


aiertlfato dl Coaniglio contati clio avea. nominate 


tia igienperto vvestro per da senta, po pracucò Ghio 
faglione, e spese del tto peo vesdongli desco 000 
albitazione piresvisozia go tiote fn sostetaatia fl segonità 
du colleglio sc diietto con debe vedetlo partes, 
Eigti cnesa da peslizia delle rado, convstonmbda cola 
ocessina cdl era igde gestore degli idermat dele 


pini Ber eo sioni chie son chbe statozione, egli | 


cera daepar uni srecifrate depaltto, co tua pertanto 
gli clettori lo duncitcarone tu 


FParcento 30 uf. La nomina del sig, Nicolò 
Costeleli a adurettate scolastico ib questo distretto, 
sa dalunio cecdom sitlle prime qualche sorpisa e 
da aftir vio e tosta natoralissina, deo pio dies 
chos ia cina do du apgrlodità, Var miete di 
pito che te meravighe si son fatte da chi era troppi 
avvera n vedete Lilo afficio consegnato a preti, 
non avea neanche sogrialo elie. potesse un le giorno 
aftitar mini può Iibero è piu) amiche del enate 
pregressa i nel mette che, per ogni altro, codesto 
mutamezto è cerpegtienza logica dell sequistati ia» 
cdipendetza politica, li tuale, se pure ia dea tree 
vato tutti gli spiriti vilatto inelipetelenti è scevri di 
pregondizà, tali davri inmancaliimente condor, 

Di questa indipendenza che è it fondo dell’'one- 
stà e della 224, dl Oristofoli, senza averne ami 
Patto vatio, fu serapre fi suoi conterranei. giadi- 
fissato niatenitore, La è coratt 
Lo cel auelie dlasciatomelo dire) del paesi 
dele qui 1 colli torti no gli spacciare 
Inzi iulto dartuaa, 

Era mo” giusto che la istruzione. del popalo ve 
pisse finalmenze Ribecata dall seltiavità in coi fo: 
tenta finchè a nostro danno IE regno dell''oscuraz» 
tistto. patt concordursi coi quello dello staftite! Oca 
che siumo padrotti ali noi s potremo dea di- 
versamento che ia passato pre 
CUSIATI che l edacazione 
quanto è vero cho a dilandere 
città soccerretto mezzi per avventura 
attrettgato non è dato di fare nelle 
favore, cò, della massimi parto dei 
è appunto per ciò m rimento — necessario che i 
più dltuminati e compresi di patriotismo sincero cor 
corrano volonterosi a quest opera. riparatrive che è 
P'educazione vutellettuzte e mortale delle popolazioni 
campestri, sulla quale le più geondi speranze dell'I- 
talia hanno sicuro fudlamento» 

Per un distretto ove, com dd altrande «d'ogni 
sître del Friuli, in ciò che garda da pubblica i- 
strazione è quasi tutto da farsi, questa concorso si 
rende assolutamente iadispensalule ;  onl è a rite- 
per fertuo che nessuno dei chiamati a diri 
vetrà ricusarlo. Che se mai taluno, da mode 
stiù iifopportunamente consigliata, o per tema che 
Re cure merenti a stillatto elfico debbano trapyro 
eistogliece da quelle elte ìl particolare interesso ri. 
clisede, avesse in animo di rifiutarvisi,  peosi egli, 
prima di farlo, che provare de spalle. sotto il peso 
chie da patria unpone è debito di ogni eittiulito. 

A proposto di pitrielismo, avete veduto come lo 
intende don Nut? Per quanto appare dalla tiratina 
@arecelti clic it pio uomo s'è mgegnato di dare 
al vestro corrispondente (qaarta pagina del nun, 49Î, 
cine aspetta l'ispirazione dalle Rubriche, idest dat 
Itegelunenti disciplinari ecclesiastici; 0 se |’ ispira 
zione non Vi ciò ven vuol dire che 5' abbia a 
pla afireve come lano fatto tanti altri suoi 
i del presbi 
e Ratniche non conte 
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av 
fa Duomo, Seunaehà 
la istrazione nelle 
potentissimi 









































































gono verbo sui plebi- 
talento ha avuto torto 
che nel giorno del pie 
festa, che vi mano 
quelsia ° non si dice 
L'eremas pro regge tera marcio a ton credere che 
a Torecato dl buon esito della votazione: fosse con. 
seguenza delle esortizioni di don Nuit; torto marcio | 
e aver esservato come don Noit abbia fatto uso del 
suo diritto di dibero cittadino col pi 
n3 IE seconda gioriio e Dl ì 
guorsi, arrelile fato meglio a svagare con un 
uarena i fagii di den Nat, al quale la musici 
€ poi tanto untipatica come avrebbero  piltto sup. 
fundo 1 snai gravati che in quel di s'erano pre 
sctdloti ia Ciiresa coi loro strumenti pero ollare a 
Buio un lune di gioia, cui egli, io vista delle Mubii- 
che, trerò made «dl impedire, 

Ma ci vuol alire che suonatine per placare que. 
sto Sundo quendo gli salta fa mosca Allota bisogna 
lasciaelo, qercehè, se no, e' ti va fuori de' ganglieri, 
2 ti fa cosue Susa in senninario al gioco dell'isino. 
Li qual così però prova chie i pritai amori ava st 
damenticitio gis; e nulla più. Qude voglio che mi 
covelia Le grenua se su questo proposito vi scrivo 


sio, 
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CI serivono da Gemona: Pure im 
possibile. 1) pure è un fitto che, il Clero del Co 
puri di Mantenars diviso in politica come vo 
pato dell eltra, diede: motivo iu questi giorni se 
Ivunt di qualche discorso al suo scapito 1 peso, 
Paltdico ab Parrato at suui popolani dalla 
Pordine dell canto del fo Deum per la paro, è 
Trmsuto a tutti in detto giorno per lo votaziatie di 
Vittorio Eingiucie a nusteo Re. Ma chel it Prete 

sposato all Austriaco, ue va pazzo come donzella 
ad aa bel amninte, ficitoroso fino dalla prim 
seutài a Prete Pu educato sotto ispili castagni, 
atea no fece amo sua vila se non sciapare al Co 
Inmune i quattrini pier insegnate si vagozzi la s 
sandro alta seul; | Pecte RR giovane beiuso per 
aver dello un pujo d'artivole del triestino. LMiaveletto; 























peste Arrncales ateseici, quest. tre comprati del Cattuo 
fico farina va concilsboto ed alluatsotto  secre 
Incutano che il Purtaco è nno scanupicato, che not 
pelca e not durea pubblicare quest endne cie în 


arensa, slalla 


indica di | 


ara col fatto da gres | 


e St 


GIORNALE DI'UDINE 
(III LI __rrr_—_"_"e=2nr === ma wa a è 


vilava questa popolazione al vellane per us Me ara Ì 


inutdiont e 7 
Porcnni, callr sega delicati di costismza 1 


Arrivato alla fino i piatto tanti deriuto del Vis 
Miscito, GL Palroro ascenda d'altro fra dl rimbetba 
dei mortatetti che, da vicini calli, storno 1° dira ne 
felli, o corn deva ma sutoai srirgiogia «vdgo 
D'idei iotiativa di viageaziane il Signore del bonolicea 
aP'esrto liberati atall'Aqarriaco 1 anima la popolizio» 
nea turitere il ssa ai nell’ urna, pier ti Îto discone 
dente da Gea Sagl prospia de Santi, 

Misrraliito clio quiet Porto {cun tardo paral) 
quel stavano cile deo da ervadalo dé gono resars 
cal sì dll nc è che edi cane Partace, i adlase 
sita ( puscesti di queto teschi a di cat evscicara 
rimiordo» i 

Che camfnomento sepoettino! Nun sò ca pel tnore 
di ippafele vere elie csreolava ia pisece com incistua» 
dadi dlafiizoilua calda, appar queer piasra, è bon a 
Cagionie, di no sedersi a quiet a fiera, questi Mor 
nni chi priscipli nascera gainilio vacilianti coguone 
sE D'arzoon e qualche altra Lieto, cane aftrettuati pu 
coni e depasczanio tell arza ua st cho torna a la- 
ro tnaggior disdore, dimostesudo ani velta di più 
che ds loro principi orann (ali, è cito linara non 
SÉ sitio formanti neppiare uti pò di coscienza cella. 
Alimena, ora Sanguistassera, ma cibo! Fortuna che 
se ti metro itegro d' filato: man possiedo ona Cajene 
ua, dia alineno 4 i sInadata dove rifegate 
do stto letopo questi po bobiati, 

Si persona questi Signori che l'aquili grifa. 
gua dia cessato alli fine di strezzarci da iubera parala, 
& che Fombra delle sue afi setto il nostro citto 
dl lialia non vale più 3° coprire nessuna. Hanno pro» 
vato ad eltranza ed a dora hel dispetto, che da popo 
fazione del Uuminne di Montenars (ad cata dei iero 
predichitna iu unione al l'arruca ed si preti di bava 
pensare, procdatò ia mezzo ai rimbombi dei morta» 
netti Vattorio Eunnsele IL sua lbberstore e sto Re 
con 312 vati latta separadivne do loro 3, sopra 970 
vatanti, e ele questi parte sono militari, parle sono 
all'estero. 

























































Teatro Minerva. 
Din uan paga it sitatà vvvero Una congiura ai 
tempi di Luigi NE destina sbitica ib 3 atti. 


Arvestd di disertori. Dalle gusrdie di 
PLS. vennero arcestiti €. G. di Cantalupo (Forlì) 
disertare « ato e FG. da Napoli diser- 
tore del Corpo del Genio. 

4 II. Caralnezeri arrestarono pure R. 0. di Udine 
disertare del 4E Rezzato e CCA, da Udine diser 
tore del 41 Reggimento. 


Arresto per ferimento. Du RR. Ci 





























uso di 
Dames 


stenti in legarmi 
cunsì di tale 
imestigozioni pare debba es 


molte butto di monete ali rame, clie soraziio mene 
da caro a comodo dd 
del mese ventaro. Uaa perte è dsizsata alle avstre 


gante G. BL gli derabarotio gna pelle del valure 


del veteobi. 


Dl Autorità 
importati dt vaste darto camp sto 















c 
sforzi 
guetlo, It dinno ne è 


contadini 
primo vi 
giorai di 


rabizieri di Palin. ventar arcestato V. G. colpito da 
mandato di cattura per ferimento. 

Avresto per furto. Venne arrestata corla 
D. U. imputota di rilevante furto di grano turca. 

Werimento. Essendo insorta questtane fra i 
VC. e M. G. quest’ altimo percosse il 
ntemente cinsanfogli ferite guaribili entro 
L L'autorità giudiziaria precede. 










Alanifestazioni nediziose. Ne 22 


corr. dd signor siteico di Prati venne Suto arrestare 


certa S, 0. 
abbattere pier disprezzo gli 
il plebiscito è dalla D 
denanciato «l 


lezione di l. S 
ne 
di 
misura, colla quale aveva 


bre Ti. 
l'erîmento castle Lai r-zieza Persia 





a tel unentre tentasa 
tì per fosteggizre 
S. di Pordenone 





“villico de quel du 


Autorità Ga trore. 
Sequestro di armi vietate. La De 
' iu «presto Ciro desunciava pure 
ria il villico P.I 
1 fistola di corta 
ans) disordini, s 















detta all 
nano, 





pestrandogli È arma. 
9 





200al 22 igmti fodri 


E“ 


atrodotusi nelle Dbbriee di coscispelli del sig 


Nelli 


notte 

















Yum carretta per 
rr del femene. 
cute il conduttore 








npestet. Va 
vudiziaria i fratelli 





cia deninciati 
Ge BA siccome 


Euadri 












pdaate  matsifest 
iddio nel fabbrici 


Aeco 
nivivri Etoobi e molti 
tan lievi riusvì 


sim del diozo è daje 

tal fato e spe 

Mata aL. 20 

U ddl fuoco slnerali, è 
lieno, 1201 erino assicorati, La 

Ire è tittora igaoto; ma delle fatte 

sere affatto accidentale. 



















Ives è gli è 








CORRIERE DEL MATTINO 


L'altro giore arrivarana dll'Iaghilterra in Prali 





frigo commercia coî premi 


proviacie. 


La squadra turca con a bordo trappo da sbarca 





| 
sl 
i 


ao 


è partito Dil mire di Mura csn ordivi saggele 
Hill Partiprso, saclio dei diofari per fa Tessaglia. 


— 

4 momb5 del Golisetto, dica la Geziattà del Po 
pato di Firenze, portiinzano alla sella di Torino la 
sera del tro insecinlito pier assistono alla solenne pro. 
scutatio del plitusito della Venezia che avesnà 
tlogiora ati par I Municipi delle principali ci 
del Megan si apprestano wu fosteggino cotesta giorno. 

Loggiona nel Girato di 

efarculano voci allanmiali nel psese. L'autoriti 
davesbiga girr venite è capo di viconasseno gli autori 
9 defouditori. di false motizis, è chis ciò inaigrado 
possono destare apprcasioni nel pubblico. « 








Si scrivo di Roma al Nooro Diritto: 


fi comatilo milsane itdizso ha ordinato il mov 


tento di attomila ventini di vario arini versa fa zo- 
tia dci confini pantelicii che tccano le provincie 
apalotanes din) bi giorno 19 dovevano essero ai 
posti desiganti, A qual fine una tal misura di guer- 
ca iguorasi a ita. 





A proposito deîl' attentato af vita dell' impara. 
tare d'Austria, il N Sroadaublatt assicura che il 
colpovolo non appartiene alli Nuzione teleso Nun 
aggiaze però di qual mazione sia: il che può far 
credere cho non sia vgualiazate esclusa fa sua sud- 
dttanza al sovrano alla cui vita attentò. 





Sappiamo, dice il Carriere italian di jeri, che al 
Ministero della guerra si studiano e sì preparano ci. 
forme radicali sul reclusimeato, sull''armamento, sul 
vestiario, sull’ equipizzionento di guerra cd anche 
sull'ordinamento Lattico. 

a Gaszetta di Torino Vegziamo: 

zie che ci parsengano di fonte sicura ci au- 
turizzano a smantino le voci sparse è ripetute da 
qualche giornate di trattative con Ram. 

It papa confilerebba di poter bastare can fa sua 
armata, a tenere a freno LL popolazione romana. Nel 
caso di una rivoluzione tisnfante, piuttastozchè 
dere sarebbe risoluto — e questa risoluzione non 
avrebbe nascosta —a csuline da Roma, e, si accer- 
ta, a ribrorsi in Fspazoa: 

D'altro parte si serive al Corriere: Ftiliano: 

Ho sapato da buona fante che si tratti d' inviare 
a Fireaze un miadatario ufficioso, segreto, per in- 
dagara qualì sarebbero le concessioni che il governo 
italiano potrebbe fare quando la bafèra scoppiasse. 
L'ivviato non avrebbe fscoltà alcuna di proraettere, 
uni la sua missione si ristriazerebbe a tastare il ter- 
reno e ad ottenere più che si passa. 

Per allontanare i sospetti, e, forse, per rendere più 
hienevolo il Ministero vostro si sarebbe pensito di afli- 
dare il geloso incarica ad un secolare. Tgnoro su 
chi cadrà la scelta ; ma si saormora. che il prescelto 
possa essere un membro dell'alta aristocrazia romana, 
il quale ha un fizlio e due nipoti nell’ esercito 
italiano, î 





ce. 








Scrivono da Dresda alla: Pafrie che il modello 
del canzone ad ao, recentemente proposto, hi 
subito perfettamente le prime prove, chie. parecchi 
Stati della Germania hanno ordinato dei modelli 
io grande di questo ciunvne, il quale se riesce, 
farà una rivoluzione completa nell’ artiglieria, 


- 
Riceviamo dal nostro servizio particolare il se- 
guente telegramma: 
< Ronta. -— IE papa domanda un generale fran. 
cese per la sua armata. La Francia invita il pr 
pai a riconoscere” f' Italia. HE papa ricusa formal- 
Mente. a 


Il consigliere de Brdck è parti dal suo ' pasto 
2 Bruxelles per Vienna, donde si renderà a’ Fi- 
fenze, come incarlemio d’ affari, dopo le feste di 
Venezia. A 

Dalle notizie giunte finora sulla riscossione del 
Prostito Nazionale, raccogliamo le seguenti - riserban- 
duci di darne va prospetto esito. 

in 48 provincie si san ricevute id versamento L. 
420,996,858 83 contre li sorama di L. 90,818,723 
‘e dei 310 delle quute assegnate alle stesse. 

Mendido risoltato concarsero direttamente 
i contribacatì per ta somma rilevante di L. 63,985,181 





Ji maggior di stato maggiore austriaco, Kownin, è 
luato commissario militare dell'Austria. per 
la delimitazione della nuova (rostiera, secondo Parti. 
colo IV. del trattato di pace. 

Sappiamo che il nastro ministero delli guerca ha 
destisato il maggiore di stato maggiore cav. Chiò per 
recarsi a Venezia a fare i lavori preliminari col mg- 
giore austriaco stesso. 









lost ed 
Varietà. 


vera piacere i seguenti versi 
di an afficile di 


Pabbbchismo con 
che ci sono stati comunicati 
guarnigione gelia nusira città. 


VENEZIA CHE ASPETTA IL SUO RE 
Stomello. 
Mi chiede ogaun che feccia fa risa al mare: 
2 Aspetto Pastor inio che ha da vetiro, 
Mo l'ha promessa, vd mi può ingannare, 
Chiò nsn ima e fnginvò d' Mali il Sire 
Tom to pramacosso di pertsrini en fiore, 
Che di suo ana coltiva: it Fricafore. 


E poi miî fa dotte ancor cento alto» coso) ©" © 
Toto Lella, soi ed amorose 
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A IL visa accarezzandumi è la chioma 

Î Si dolremvato mi parts di Han, 

A She il cir per giofa mi cin tnvanne, 

| È di quel di lo stetti dl aspettane, © 
Lo aspetto netto 0 di.che ba da verdro: — 
i] > 2° M6 9 ba promosso 0 non mi può sad 


Lirgatsonitià R, Gratitiori 





Sun noto ls lungho questioni che si agitarono per 
1 da quiane dette duo città di Concd: è Serravalle, è 
‘de rivalità che fo agitavano quando il divideno i sude 
diti era arto di Goverto. Per Iitona  vefitora quei 
tempi sono anititi, ed or che l'uniaro ‘sta nella 
hucche o uei cuori di tutti, anche gli abitanti ‘delle - 
duo vicino città hanno chiesto ed ottenuto di esser 
uniti ormai con. un solo nome € sotto una sola ‘ame 
Ministràzione comunali. H Governo italiano'ha accolta 
la dumanda, e ‘fa nuova città prese il nemo‘ di Vit. 
torio con felico ponsiero perpetuando la esomoria 
della occasione che insugurò per essa una nuova — 





esistenza, 











. Domani, giorno fe 
non sil 
nale. 








Telegrafia privata. |. ‘ 
AGENZIA STEFANI E 
i °-° Firenze, 31 oltobr 
La Patrie: ha lettere dal Messico che: di- 
cono che la partenza di tutte le trappe-fran- 
cesi avrà luogo - fra breve ed in una sola 
volta. Bazainé concentrò tutte le. truppe, 'e 
quindi può eseguire prontamente le istruzioni 
ricevate. L'organizzazione dell'armata messicana 
è abbastanza inoltrata per tenere in rispetto . 
le bande dei Juaristi. i Pe a 
La popolazione messicana è decisi a' non .11 
cadere nell'anarchia e non si lascierà -più..i! 
imporre un reggime:di pronunciamenti: e .di - 
guerriglie. SIT eh 
Parigi. Il Moniteur ‘reca: Un rapporto di; 
Randon | conformemente . all’ intenzione: dele 
l'imperatore nomina ‘una commissione -inca- 
ricata di studiare ‘se sia ‘necessario ‘di “modi 
ficare l'organizzazione militare. La'‘Cominis 
sione di cui l'imperatore’ riservasi' l'alti 
sidenza rivercherà i mezzi necessaria. mel- 
tere le forze nazionali in istato- di*:poter 
‘assicurare la difesa del territorio. € manté- 
nere Finfluenza politica della Francia. “La 
Commissione è composta. di ‘sei’ ministri, di 
marescialli, e di parecchi generali.’ 
Lo stesso giornale pubblica i 
Bihic sulle ‘inondazioni. Pal 
Berlino, 30. Îl principe reale aodri 
Pietroburgo. ‘ad. assistere ‘al matrimonio 
Gran Duca ereditario, 0: i SII 
Veracruz, 43, E° arrivato :il generale ‘Ci. 
steltnau. Una deputazione di’ negozianti: di 
Matamoras, ‘pregò Massimiliano :di. occupare 
Matamoras, ‘ diclnarando che tutta Ja popol 
zione sosterrà l'impiero. RL 
Oro, 20. i, to ) 
Assicurasiche Scherman rimpiazzerà Siantoo 
nel ministero ‘della guerra. Stanton. andrebbe 
ambasciatore a Madrid. << - Sri 
. La Nazione ha il seguent 
Roma, 30. Nel concistoro di j p: 
mentò, dichiarandole nulle, . le feggi einanate 
in Italia contro i diritti della ‘chiesa, deplorò 
le persecuzioni contro' i Vescovi ei preti; | 
soppressione degli Ordini religiosi, .. la indey 
maniazione dei beni ecclesiastici e, .il-matri 
monio civile. Il potere temporale essendo in 
dispensabile per la, indipendenza del poter- 
spirituale, il papa, teclama le provincie” pero, 
date, protestando. contro îl progretto' di 
di Roma la Capitale del nuovo ftegno, Si die 
chiara pronto a difendere anche a prezzo:de- 
suo sanguo i diritti della Santa-Sedg, e‘cer-l 
cherà, se fosse necessario, in:altri’paesi la 
propria sicurezza. L° allocuzi ricorda ai 
Sovrani il dovere e l' interesso di. mantenere ‘ 
vivo il sentimento religioso nel cuore: dei po- 
poli. Infine il papa protesta ‘energicamente 
contro le persecuzioni che la Chiesa cattolici 
subisce in Russia. OS f 
Parigi, 30 att. Fondi. francesì. 3 
68.90. — dd. 4 1,8 per Og 97. 
tati. inglesi 89 38. — Tlane 5 
contanti 36,30. Fino mose Siti. i 
novembre 36;40. — ‘Azioni credito militare 
francese: 625, lialiano — Spagonalo : 342; | 
Strade ferrate Vittorio Emanuele 76, Lot. ; 
bardo Venete 422. Austrixihe 396 Romage' 
63. Obbligazioni AB 
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PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
nulla piazza di Udine. 
30 ottobre, 
Prezzi correnti: 





‘Frumento venduto dallo al. 16.23 ad al. 17.30 
Ù 9, e 10,00 


Granoturco vecchio » 
detto nuovo » 7 è» 800 
la » O650 è» 1000 
Avena » 250 è». 1000 
Ravizzone 0 1878 è» 10.95 
Lopini » 450 >» 3.00 
(Articolo comunicato) ° 


_R Plebiscito di Palmanuova. 


"© Mentre Cividato Pordonono Codmipo cc. eco, ed 


anche umili villaggi del Friuli emancipato, seppero 
far palese colla stampa il bel modo con cui festege 
#giarono il sospirato giurno della loro liberazione dallo 


* staniero è procipuamento il faustissimo giorno del 


Plebiscito, non è commendovolo che Pulmanuova con 

servi in occasîone tanto solenne un malinteso silenzio; 

— Palmanuova che, sto per dire, superò certamente 

non pochi dei paesì delta Provincia nell'esternare con 

sîncere dimostrazioni ta sua ineffabile contentezza del 
«Sentirsi finalmente unita alla grande Nazione ita» 

Niana, Oud'io, quasi profano allo lettere , poichè 
egnuno fin qui sì tacque, oso prendere la penna a 
* darne breve cenno ai connazionali lontani, 

Nulla dirò del commovente ìngresso fatto il giorno 
atto andante ottobro dagl' avamposti del presidio de- 
signato a questa fortezza, Eranu circa cepto uomini, 
cui il popolo andò incontro (non potendo altrimenti 
per la presenza degli austriaci) con maestosi rami 
d'albero, siccomo allora del Nazzareno. Nulla dird 
glel solenne formale ingresso, appena andati gli au- 
sstriacì, fatto da quattro compagnie di granatieri uella 
susseguente domenica, ovo al popolo univasi il (iore 
dei cittadini ad incontrarti uon che fa eletta bandi 
di San Giorgio dî Nogaro, e progredendo in mezzo 
a clamorosi evviva, erano quei militi fatti segno a 
tuna tompesta di fiorì dal Del sosso fauciati dalle fi. 
nestre omai tutta adorne di nazionali bandiere ; dopo 
Îl quale si ebbe a cantare in duomo un solenne 7e 
Der. Dird bensì inveco alcuo che del solo faus- 
tissimo giordo testè passato 21 ottobre, giorno me- 
‘morabile det Plebiscito, giorno sospirato per tanti se- 
coli. dalla intera Famiglia ftaliana; dirò quote di 
riccarchevole han saputo far gli abitanti di Palma 
muova, animati e diretti dall'onorevole Municipio, a 
rendere viemaggiormente soleone quel giorno. 

“To quella bellissima mattina vedeasi în mezzo la 
Piazza preparato per li votazione un padiglione ma- 
gnitico vicigo all'Autenns su cui già fia dall'alba 
srentolava una grandiosa bandiora nazionale del va- 
Iore di mille franchi. All'imbuccatura dei singoli sei 
riali, che a mò di raggi pirtono dalla piazza, erggansi 


altro .due eleganti bandiere in forma di gonfoloncini, 


e cento milto altre:binderole pendovano da ogni fi- 
nestra luogo i detti viali © diatorno la piazza, lo 
quali, agitate da uo po’ di vento e irradiato da un 
bellissimo sole, presentavano allo spettatore “un colpo 
d'octhio stupendo. : 0": . , 
Giunta l'ora del Plebiscito (40 antim.) ci avviam- 
mo tutti del Comune în bell’ordine, tutti col nostro 


si sul cappello preceduti dal vessillo nazionale, men» | 


tre în lunghe file disposta’ nie ficeia' spalla la onore. 
vole Guardia Cittadina la quale assai bene apprendeva 
le poche lezioni militari: clie avea ‘potuto ‘ricevere 


“dal prode nostro.garibaldino sig. Batistoni. I Muni- 





cipio ed il Clero, il clero dico di Palma 6 delle 
frazioni di Lalmico e Sottoselva, facevan' testa alla 
longa processione che, in'mezzo al frastuono ‘del 
suonar delle: campane eve della banda, e‘ del Luo= 
nare delle artiglieri @ dei mortaletti, alternava a 
piena voco nel suo. progredira gli evviva all’ Italia uoa 
al Re Vittorio Emanuele, I, a Garibaldi ecc. e stac- 
candosi' poi ordinatamente a manipoli, sì presentavano 
festosi a porre nell’urna' il’loro si consapevoli di 
cseguîre un grand’ alto; -—e:hon avemmo neppure 
un solo ro. - + . ; 

E di un resuliato sì pienamente folico non ha 
picciol. merito il lodevole Municipio, il quale si 
prestò con alacrità a rendere in Lutti i modi solenne il 
Sauslissimo giorno del ‘Plebiscito; non ha piccio! 
merito il clero, che, non senza motivo, presso lutto .il 
Comune fu sempre in fama di buon patriota, quan. 
tunque non abbia falto stampare in questi dì sui 
giornali alcuo predichino. " 

Alla serà poi di quel bellissimo giorno, tutte le 
case e specialmente fa piazza erano con tanto: sfarzo 
è maestria illuminate, che Palma intera pareva tutta 
una Gamma. E a chi:si fosse posto in quella: bella 
sera a guardar Palma dalla piazzo, Palma che per 
da sua simnetrica forma tanto si presta: all'imbandie- 
ramento (mi sì permetta Ja parola ) e alla Juuniina- 
ria, certo cho a lui dovca parere di trovarsi in un 
p'ese incantato. E sa cessarono per tempo. il suono 
della banda e'gli spari dei mortaletti, i canti; e. gli 
evriva durarono, invece tutta la notte, è si ripeicrono 
nel domani e' per qualche giorno ‘ancora. E graride, 
come era”da credersi, fu il ‘concorso’ ‘dei forestieri 
a parteciparo: della nostra: gran festa nazionale ; ep 
pure în mezzo a tania chbrezza è a si prolungati 
climori non cbbesi a lamentare, alcuna disgrazia. o 
disgustoro incidente ;. sicchè ne - rimasero salutar- 
petite stupefatti è molli Ilîrici limitrofi e le poche 
diecine di austriaci militari tuttor: rimanenti, cho per 
curiosità o: per dovere si trovarono spottatori, — e 
noi tutti sodisfattissimi, 
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Però su dopo tanta bella cass agli alitanzi di Dal 
manovra comeiso favolantirio salle Labbra an lamzato 
a motivo doi malaugurati confiai a un Gira di sasso 
duntani ali iqueste Detifleazioni avantato, con do al 
protela in anafa pueto, per dio, quel fagna, Pala 

medirà costante, ciò nulla memo, il di del riscatto 
0 didente nel prierno cunro del Ito è nella siggezea 
dei governanti, che vorranno procurata tantosto, pri 
gravi danni clio solfre, un qualche alleggiamenta, 
elia si fa a sperano in un Juà felice nan fontano 
avvenire, E caggia quel di dai secoli chio Palmanova 
NO non rommeoti con gioia if giorno solenne del 
Plebiscito, è che riverento e grata non baci fi mano 
generosa della Madoo Patria ftafiana cho nell'anno 
di grozia 1806, seppe atcapparla ai formidabili arti 
gli del bicipite ropsco augello del Nond, per farla 
unita ali eletta schiera delle cento. consorelle città 
emancipate per sempre. . 


N. 25085 
EDITTO 
La R. Protora Urbana di Udine, invita cnfaro che 
avessem qualche pretes: di far valere contro l'eroe. 
redità di Costantino Zulini fu G. Batta decesso nel 
20 Gennajo 1866 in Paderno a comparire a questi 
Carnera N. 43, nel giorno 8 Decembire p. v. ore 9 
ant. per insinuare e comprovare de loro pretese, op» 
pure a presentare entro questo termine fa loro du 
manda in iscritto, poichè in caso contrario, qualora 
l'eredità venisse csiurita col pagamento dei crediti 
insinuati, sen avrebbero contro fa medesima alcua 
altro diritto che quello competesse per pegno. 
Locchè sì afliggi nei luoghi di metodo ed inse 
rito per tre volto cel Giornale di Udine. 
Poe il Consigliere Dirigente in permesso 
STRINGARI 


Dalla R. Pretura Urbana 
U.line, 25 Ottobre 1868. 
Do Marco Acc. 


N.ro 9233. 2p. 
EDITTO 


_ Sopra istanza della B. fntendenza di Finanza in 
Cilino — contro Luigi, Maria, e Santa fu Valentino 
Corrnluzzì di Forni di sopra in tutela di Antonio 
Gurradazzi saranno tenuti da apposita Commissione 
nel locate di residenza di questo  Ufiicio  Pretorizle 
nei giorni 28 e 28 novembre; 20 dicembre prossi- 
mi venturi sempre alle ore 40 ant. gli incanti per 
la vendita dei sotto indicati stabili alle seguenti 

. Condizioni: 

4. AI primo ed al secondo esperimento, il fondo 
non verrà deliberato di sotto del valore censuario, 
e che in ragione di 100 per & della rendita  cen- 
suoria di al. 3:39 importa fior. 29:50 di nuova 
valuta austriaca come dalla allegata carta ad E, in- 
vece nel terzo esperimento lo sorà a qualunque 
prezzo anche inferiore al suo valor censuarie. 

2. Ogni concorrente all’'Asta dovrà previamente 
depositare l' importo corrispondente alla metà del 
suddetto valore censuario, ed il deliberatario dovrà 
sul momento pagare tutto il prezzo di delibera, a 
sconto del quale verrà imputato I importo del fat- 
to deposito. 

3. Verificato il pagamento del prezzo sorà tosto 
aggiudicata la proprietà nell’ acquirente. 

$. Subito dopo avvenuta ia delibera, verrà agli 
altri concorrenti restituito 1° importo del deposito 
rispettivo. 

5. La parte esecutante non assome alcuna garan 
zia per la proprietà e libertà del fondo subastato. 

6. Dovrà il deliberatario a tutta di Iui cura e 
spesa far eseguiro in censo entro il termine di leg- 
ge la voltura alla propria Ditta dell'immobile de- 
iberatogli, o resta ad esclusivo di lui carico il pr 
gamento per intero della relativa tassa di trasferi 
mento. 

7. Mancando il deliberatario all immediato pazr 
mento del prezzo, perderà 11 faito deposito, e sarà 
poi in. arbitrio della parte  esecutante, tanto di 
astringerlo oltracciò al pagamento dell’ intero prez- 
zo di delibera, quanto invece di esezuire un) nuse 
va subista del fondo a tutto di fui rischio e peri 
colo, in un solo esperimento a qualunque prezzo. 

8. La parto esecutanta resto esonerata dal versa 
mento del deposito cauzionale, di cui al Nuro 2. in 
ogni caso; 0 così pure dal versamento del prezzo 
di delibera, però in questo caso tino alla concorren 
za del di lei avere, E rimanendo essa medesima de- 
libecataria ;' sarà a lei pure aggiudicata tosto lr pro. 
prietà degli entî subastati ; dichiarandosi in vi caso 
ritenuto 6 girato a saldo, ovvero a sconto del di l-i 
avere l'importo delta delibera, salvo nella prima di 
que duo ipotesì l’ effettivo. immediato  przsimeato 

ella oventuale eccedenza. 


Stabili da subastarsi. 


al N.ro #47 di pert. 0.13 colla remlita di L. 0.46 
»° 488 con porzione del N.ro 193 di 


pert, 0.05 colla rcadita di » 2.08 
» 4092»0:39 colla rendita » 0.35 
» 4318.0;50 » » » 0:08 
» 4558.0:56 > » » 0:05 


Il presente vieno affisso all albo pretorio, nel Co- 
mune di Forni di sopra, e pubblicato per tre volte 
consecutive pel «Giornale dì Udine » 

Dalla R. Pretura io Tolmezzo lì 0 seitembro 1886. 

HR. Pretore * 


Ruxaxo î 
Filipuzzi cancelliero 















ANNUNZI ED ATTI GI UDIZIARII 


N. 0393 tt” 


EDITTO. 

DO. Tribunale di Udine sesale nata che +aprs 
datanta 20 ottolmo con. N 9533. della fileg. Pro. 
curi di Finanza contro Terdutizo De. Vatri avre 
ranno i tro esperimenti d'asta ori giorni 20, 20, 40 
novembre p. v. or £0 alla Cam. 35, per la vendilo 
dell'immobile seguente 

Una car sita in Udine al N di onippo 2279 di 
Peho, 32 è colla pendlito di L. 93 40, intestata 20 
censo a Cantoni Giosetfa fo Gioranni  usufruttua. 
tia 0 Vatri Toodurico proprictatio. 






DoS 


Alle condizioni: 


4. AI primo e secondo esperimento, il fondo non 
verrà deliberato al disotto dol valere ceonsunsia, che 
in ragiono di 100 per 4 della rendita conse 
3. Lo 99 50 importo fui. 83% 75 di nuova v. a; ioe 
veco nel terzo esperimento Lo sarà a qualunguo preszo 
anche inferiore E suo valor consu 

2, Ogni concorrente all'asta 
pare l'importo corrispazst nie petà dell «ud- 
detto valore censuario, cd il deliberatario davrà sui 
momento pagare tutto al prezzo di delibera, a sconto 
del quale. verrà imputato Vimporto del fato dope 
sito, 

3. Verificato il pigomento del prezzo surà testo 
aggiudicata Ta proprietà nell'«cquicente. 

4. Subito dopo avvenuta la celibera. ventà agli a- 
tri concorronti restituito VPitaprarto del depasito sispet- 
tivo: 

8. La parto esecutante non assume. alcuna ga 
ranzia per fa proprietà e libertà del foada subie 
fato, 

0. Dovrà il deliberatario a tota di lui cara e spesa 
far eseguire in censo entra ii termina age la 
voltura alla propria diîto dell'immobile deliboratugli è 
resta ad esclusivo di lui carico il pagamento per 
intiero della relativa tassa di trasferimento 

7. Mancano il deliberatario all'immediato paga. 
mento del prezzo, perderà il fitto deposito, e sarà 
poi ia arbitrio della parte esecutante, tanto di astria- 
sù oltracciò al pagomento dell'intiero prezzo di 

clibera, quanto invece di eseguire una nuova subasta 
del fondo a tutto di fui rischio € pericolo, in un 
solo esperimento a qualunque prezzo. 

«8. La parte eseculante resta csonerata dil versi. 
mento del deposito cauzionale di cui al N. 2 in ogai 
caso: e così pure dal versamento del prezzo di delibera, 
però in questo caso fino alla concorrenza del di Jei 
avere. È rimanendo essa medesima deliberataria, sarà a 
dci puro aggiudicata tosto li proprietà degli cotì sul 
astati ; dichiarandosi in tal caso rilenuta e girato a 
saldo, ovvero a sconto del di lei avere l'importo della 
delibera, salvo nella prima di queste due ipotesi l'effet- 
tivo imediato pagamento della eventuale eccedenza. 

Dal R. Tribunale P. Udine #3 ottobre 1866. 

Il Consiglive ff, di Presidente 

Firmato VORAIO. 
Firmalo vioust, 
















Lp. 


N. 8964, 
EDITTO 


Si reca a pubblica notizia che il Regio Tribunale 
Provincialo di Udine con deliberazione 16 corrente 
N. 9317 dichiarò . doversi continuare a tempo inde- 
terminata fa patria podestà di Marzio Toglialegae di 
Antonio, di Latisana. 

Dalla Regia Pretura 
Latisana 19 Ottobre 1866. 


fl R. Pretore 
ZORSE 
G. B. Tavani Cane. 


N. G6II pe 


EDITTO 


sso questa Pretura avrà luogo 
nel 20 Novembre p. v. delle ore 9 ant. alle 2 pan. 
un 4. incanto degli smbili descritti nell Editto 22 
Luglio 1858 N. 4605, pubblicato nella Gozzetto di 
Venezia nei N. 198, 199 e 200, alle condizioni in 
esso esposte, modificata la Za nel senso che gli sta» 
bili soranno venduti a qualunque prezzo ed agginato 
che fa esccutante potrà fuesi oblatrice senza depo- 
sito e senza versare ii prezzo di delibera sino atla 
concorrenza del sua credito. 
Sia aflisso e pubblicato nella Guzzetta. 
Palma 18 Ottobre 1866. 
Dalla R. Pretura 
li R. Pretore 
ZANELLATO 


Si avverte che p: 

















N. 5300 pa 
È EDITTO 

Si avverte che per it 2.0 e Fo esperimento d'asta 
a termini dell'Eduto” 7 Marzo u. so N 
pubblicato nella Gazzetta di Venezia nei N. 49, 50, 
31, vengono redestinati i giorni 26 0 90 Novembre 
. dalle ore 9 ant, alle 2 pom. 

Sia affisso è pubblicato vel Giornale di Udine. 

Palma fi 18 Quobro 1866. 

Dafla R. Postura 


1 R. Pretore 
ZANELLATO 





Udine, Tipografia Jacob 0 Colniegia. 
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Istituto Convitto di Palma, CI i 
novembre proce, vestaro ti aprirà in queste città ann 
istituto canvitto privato ovo sintegneranna cal nido 
fetado itoplegato pri DIL Licey dl'Isslià Le buigieo 
Italiana, Praacoso, Logo, 0 Greca, anitumente ville 
tistentaliche rematori è superiori. L'istrazione Gio 
nasiato è compliata 0 l'alunno potrò percomene segdare 
Mente tatto do elazi fino albi fibtafia: sorlarivo, 
fn quinto agli cannié tato d'ingresso che del corsa del 
Canno si favanna tatti vello stabilimento senza aggrario 
alcano per de fivuniglio, Le condicrmi che si csigono 
Der essere antineasi colle convilleri @ come esterni 
sano accentate nel programma elio si can 1 grata 
Nicdenti, = Mivalgora per più ampio “wfore 
mazioni dal direttore. 


Guiderdon prob. lsur. in Paliaa, 
Borgo d'Udine N. 538, 








AVVISO 
Scuola privata femminile, 


La sottoscritta avvisa che anche quest’ an 
no ai primi Novembre aprirà la sta scuola 





per lo quattro classi clementari in Piazza S. 
Giacomo al N. 1066 rosso. 
ENIUCA CRAINZ. 








SOCIETA" DI MUTUO SOCCORSO 
IN UDINE 


AVVISO DI CONCORSO 


E" aperto il concorso al posto di segreta- 
rio della Società del mutuo soccorso in Udine 
coll’ororario di una tira italiana annua per 
ogni socio sì effettivo che onorario. 

H segretario deve dare una peggeria di 
italiane L. 1000, e oMerire prove di posse- 
dere cognizioni commerciali e di contabilità, la 
fede di nascita da cui emerga che non abbia 
oltrepassato i 40 anni, e certificati sulla con- 
dotta politica e morale, o quelli dei studi 
percorsi. i 

Verrà chiuso il concorso col giorno 20 
novembre p. v., e in una sedata della Presi. 
denza e del Consiglio sarà fatta l'elezione. 

Si apre il concorso anche pel posto di 
portiere 0 cursore, il quale deve saper scri- 
vere. aver buona condotta morale, e non più 
di anni 40, a cui sarà data una camera con 
cucina per alloggio c cent. 50 di Lira ita- 
liana al giorno. 

Il Presidente, Axroxio Fassen 

Il Vice-Presidente, Gio. Barra pe Poti. 

1 Direttori, Axrosio Picco — Anroxio Ducon 


— Luici Cos. 


NUOVO 


MANUALE PRATICO 


DI MATERIA MEDICA 
E 


TERAPEUTICA GENERALE 


CON UN FORMULARIO AD USO CLINICO 
estratta 
DA JIVADAN, EDWARDS, BOUSHARDAT, EC. 
che contiene 
La dizionitia delle sostanze mmedicamentaso di mag 


Riar ties, Paro azione, todo di amministrazione e dust 
L'imicazione: delle sostanze iicuzapatilfi Ga ana 

















medesiini ricotta. La classiagnio snctadica dei inve 
dlicamenti segasta ala us Poraulario prati Hove 
tefîcio crimziaasi, da class azione dei vo e dura 
atuduti. Riocicii: dell'Arsenivo coll appunecchio di 





Warsh. Gua figuro intercalato. 


Un val. in32, di pig. 402.Fircazo ISGR Pezzo 

ital. Lico 2. 

Mandare Vaglia pastala vi fertcateolli all'indirizzo 
dell'Editore Gia. Batista Livetna (Doscana), 
per ricerere detta Opera franica di sposa solta fascia 
per Poste. 
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